
«Pollari chiede che sia liberato
dal segreto di Stato per dire tut-
ta la verità? È una strumentaliz-
zazione. Pollari può dichiarare
quando vuole, senza alcun vin-
colo, davanti all’autorità giudi-
ziaria». Felice Casson, il magi-
strato che indagò su Gladio e
oggi senatore dell’Ulivo, ribalta
la mossa dell’ex capo del Sismi.
Perchéminacciarese la leggegli
consentegiàdi superare il segre-
to di Stato?
Senatore è così, Pollari non
ha bisogno di minacciare
nessuno?
«Malui, Pollari,pensa inquesta
fase anche alla sua difesa perso-
nale all’interno del processo in
cui è imputato. Io gli ricorderei
che quando un esponente dei
servizi è indagato o imputato
può benissimo dichiarare qual-
siasi cosa senza alcun vincolo
del segreto di Stato perché è tu-
telato dall’articolo 24 della Co-
stituzione. Il diritto alla difesa

non può sopportare alcuna li-
mitazione».
Lei ha parlato di “una
sinistra che ha paura di
qualcosa”.
«Ma...èunafrasecheconclude-
va un altro discorso. E un’affer-
mazione che io ho già fatto, tra
l’altro in Senato quando abbia-
mo parlato del caso Abu Omar
e l’opposizione al segretodiSta-
to anche nel caso Sgrena-Cali-
pari. C’erano delle opposizioni
alsegretodiStatopermedeltut-
to incomprensibili, c’era stato
un attacco violento da parte di
alcuni mem-
bri del gover-
no alla magi-
stratura mila-
nese che era-
no per me in-
comprensibi-
li. Alla luce di
quello non
mi spiegavo -
se non con

collegamenti con qualcuno dei
servizi - lapauradiquesti servizi
segreti».
È necessaria la
Commissione d’inchiesta?
«Io ho appoggiato subito la ri-
chiesta del ministro Mastella
perchésonoconvintocheilCo-
paco non è assolutamente in
grado,conipoterichehaattual-
mente, di risolvere e chiarire al-
cunché. Tanto è vero che nella
riforma sui servizi segreti che
stiamotrattandoinqueste setti-
mane in senato, stiamo cercan-
do di ampliare i poteri del Co-
mitato di controllo. Attribuen-
dogli ipoteridiunacommissio-

ne parlamentare d’inchiesta. In
particolare la commissionepar-
lamentared’inchiestahailpote-
re dell’autorità giudiziaria, e
quindi coloro che vanno a fare
dichiarazioni e vengono sentiti
hanno l’obbligo giuridico di di-
re tutta la verità con sanzioni
anchepenali, cosacheper ilCo-
pacononsuccedeassolutamen-
te. È già successo spessissimo in
passato: chiunque può andare
alCopacoadirequellochevuo-
le e il Copaco si beve quello che
glivienedetto.Enonè ingrado
di fare indagini ampie e appro-
fondite. Seconda questione al
Copaco può essere opposto in
certe occasioni il segreto di sta-
to e invece alle commissioni
parlamentari d’inchiesta non
deveessereopposto il segretodi
Statocomelecommissionianti-
mafia o le commissioni stragi.
Se il Copaco ha questi due limi-
tinonpuòindagare finoin fon-
do e allora io rimango perples-
so, soprattutto quando ci sono
esponenti del centrodestra, ma

anche qualcuno dei nostri, che
dice: basta il Copaco. Il Copaco
nonhaipoteriper farequestiac-
certamenti».
Dunque bisogna sciogliere
questa riserva
«Amiopareresìperchésevoglia-
mo davvero accertare tutto fino
in fondo ci vuole la commissio-
ned’inchiesta.FermarsialCopa-
co è come dire fermiamoci tra
poco. Ora se si costituisse una
commissione del genere dove si
dovràparlaredi tantecose, ilCo-
pacononèstato ingradodidare
risposte».
E togliere il segreto di Stato?
«Quandosi trattadi fatti eversivi
dell’ordine costituzionale abbia-
mogià la legge sui servizi del set-
tantasette e anche questa nuova
legge che stiamo proponendo
prevede che - quando si tratta di
fatti eversivi dell’ordine costitu-
zionale,oppuredistragi - il segre-
to di Stato non può essere oppo-
sto. Quindi già c’è una norma
del genere. E questa norma deve
soltanto essere applicata».

LE TRE VIE «Credo che i problemi sollevati

ci chiamino a trovare soluzioni che superino

gli strumenti a nostra disposizione». Così il

ministro della Difesa Arturo Parisi ha teorizza-

to la Commissione

d’inchiesta parlamen-

tare. Lo ha fatto in

“diagonale”, occu-
pato dalla questione del referen-
dumsulla legge elettorale, epreoc-
cupatodall’escalationdelprotago-
nismo di Pollari. Il Copaco (dal
1977 è il COmitato PArlamentare
di COntrollo sull’attività dei servi-
zi)potrebbenonbastare.Edèsem-
pre il parlamento che può dotarsi
della«soluzionechesuperigli stru-
mentiadisposizione»: laCommis-
sione d’inchiesta, da istituirsi per
legge, 40 membri, 20 senatori e 20
deputati scelti dai rispettivi presi-
dentideiramiparlamentari inpro-
porzioneaigruppi. Conpoteri e li-
miti operativi da inquadrare con
la legge istitutiva.
L’aperturadiParisièunapresad’at-
todei limitidel raggiod’azione del
Copaco:«Dipendedalledomande
che saranno formulate e dalle ri-
sposteche intanto saranno raccol-
te. Lo vedremo. Dobbiamo verifi-
care - anche in via amministrativa
- la fondatezza delle voci che sono
statediffusee,allo stesso tempo, la
possibilità di dare risposta alle pre-
occupazioni che queste voci han-
no sollevato». Il governo sembra
compattarsi sugli scenari, dacché
il Guardasigilli Mastella anche ieri
ha ribadito «la necessità della
Commissione, indispensabile do-
poledichiarazionidiPollari («Sen-
to aria di regime, racconterò i se-
greti d’Italia degli ultimi 20 anni»,
avevaavvertitoilgenerale).Dicon-
tro «il Copaco ha perso quell’au-
rea di cui, per definizione costitu-
zionale, era garanzia per l’accerta-
mento delle verità». E alle parole
ha fatto seguire i fatti: il capogrup-
po dell’Udeur alla Camera, Mauro
Fabris, ha depositato ieri mattina
una proposta di legge per istituire
la Commissione d’inchiesta (se-
condo firmatario è Paolo Cirino
Pomicino). La commissione in-
contrerebbel’entusiasmodiDiPie-
troedella sinistra radicale (ieri i se-
natori Russo Spena e Caprili - en-
trambidiRifondazione -hanno ri-
badito e messo per iscritto con un
disegno di legge «l’urgenza di una
commissione parlamentare d’in-
chiesta che faccia piena luce sul-
l’operatosvoltodalSisminegliulti-
mi cinque anni») e troverebbe an-

che il via libera del ministro degli
esteri Massimo D’Alema. Il pre-
mierProdi, tiepido all’inizio,dopo
la sparata di Pollari è possibilista.
La Commissione però trova lo
sbarramento della destra, con Fini
che cade dal pero: «Mi sembra che
sistiamontandooltreognimisura
un caso. Forse qualcuno ha inten-
zioneointeressedi faredimentica-

re presto la vicenda relativa al ge-
nerale Speciale». E rispolvera l’ar-
gomentodiBerlusconi (ePioPom-
pa): «Si tratterebbe non di dossier
contenenti notizie riservate ma
una sorta di collezione di notizie
pubbliche». Se a destra c’è un mu-
ro (Gasparri vede addirittura «mi-
nacciato lo Stato» dall’isituzione
della Commissione), anche nella

maggioranzaidistinguononman-
cano. «Per ora, no» è la posizione
di Violante: «Per conoscere la veri-
tà - ha spiegato il presidente della
commissione affari costituzionali
della Camera - basta accertarla. A
farlo deve essere il Copaco, che ha
i poteri per compiere questo tipo
di indagine, in modo veloce, tale
dariferireconunrapportoalParla-

mento entro il mese di luglio. A
quel punto potremo decidere se ci
sono le condizioni per un’inchie-
sta parlamentare che avrebbe cer-
tamente tempi più lunghi». Spini
(Sd) è d’accordo, così come Villet-
ti, della Rosa nel Pugno («È la stra-
damaestra»).Maneancheilpicco-
logruppodiRnpèpacificato:«Sia-
mo fuori tempo massimo, vicini

alle ferie, come facciamo a metter
su la Commissione in poco tem-
po? Meglio il Copaco». E così la
“terza via” ha i suoi seguaci ed è
già incanalata in Parlamento, es-
sendo agganciata alla riforma dei
servizi segreti, già votata dalla Ca-
mera e in esame al Senato: preve-
de, fra le altre cose, un rafforza-
mento del Copaco, il «Comitato

parlamentareper la sicurezzadella
Repubblica», si legge nel testo ba-
se,ècomposto«nonpiùda8parla-
mentari ma da 12, 6 deputati e 6
senatori». Per quanto riguarda le
funzioni di controllo il Comitato
può «in casi eccezionali» sentire
gli agenti segreti (ma il presidente
del Consiglio può opporsi, moti-
vando il suo no) .

●  ●

Commissione d’inchiesta, Parisi apre
Il ministro della Difesa: il Copaco non basta. La destra sbarra, si fa largo il rafforzamento del Comitato

Cos’è il Copaco

An difende il generale: «Normale monitoraggio
così si minaccia lo Stato». La riforma dei servizi

“irrobustisce” il Copaco: sarà la soluzione?

Prodi

«Occorre fare
chiarezza, ma spetta
al Parlamento
decidere se istituire
la commissione»

Ci sono tre sedi dove Pol-
laripuò parlare - come dice
il giudice Casson - in quali-
tà di esponente dei servizi
indagato o imputato. Può
benissimo farlo e dichiara-
re qualsiasi cosa senza al-
cun vincolo del segreto di
Stato perché è tutelato dal-
l’articolo 24 della Costitu-
zione. Il diritto alla difesa
non può sopportare alcu-
na limitazione. I luoghi so-
no il Palazzo di Giustizia di
Milano, dove è imputato
per il sequestro di un citta-
dino egiziano. La procura
di Roma che lo indaga per
l’ufficio di disinformazio-
nee dossieraggio di via Na-
zionale.Pollaripuòchiede-
re di essere ascoltato anche
dal Copaco.

«Sapere che c’è nel Si-
smi, che ha competenze
sugli affari internazionali
e sulla sicurezza esterna
della Repubblica, che c'è
un tal Pompa, o chi per
lui, che magari, racco-
gliendo fotocopie, racco-
glie roba sui giudici italia-
ni,behtrovochesullaper-
tinenza di quello stipen-
diopagato a lui sipossano
avere molti dubbi». Par-
lando a Raitre il ministro
dell’Interno Giuliano
Amato è per la prima vol-
ta intervenutonellavicen-
dadeivelenidel Sismi,de-
finendo«unabruttacosa»
le dichiarazioni di Pollari.

Parisi

Si sta convincendo:
«I problemi sollevati
chiamano soluzioni che
superino gli strumenti
a disposizione»

Il Comitato parlamentare
di controllo sui servizi segreti
è un organo del parlamento
italiano. Nato nel 1977,
verifica che l'attività di Sismi
e Sisde si svolga nel rispetto
delle finalità istituzionali
stabilite dalla legge. È
composto da 8 parlamentari
scelti da i gruppi.

D’Alema

Alla Festa dell’Unità
si disse d’accordo
sulla Commissione
d’inchiesta
con il Guardasigilli

Mastella

Vede la commissione
come «necessaria
per accertare la verità
È indispensabile dopo
le parole di Pollari»

OGGI

Le dichiarazioni dell’ex capo del Sismi Pollari
hanno accelerato la discussione

e «vinto» le perplessità di Prodi e Parisi

FELICE CASSON Il senatore dell’Ulivo ed ex magistrato: è imputato, per difendersi può superare ogni limitazione

«Il segreto di Stato? Pollari è già autorizzato a violarlo»

LE POSIZIONI

PROCEDURE
L’ex direttore «libero»
di parlare in tribunale

L’ITALIA DEI VELENI
LA VICENDA SPIONI

■ / Roma
AMATO
«Perché paghiamo
lo stipendio a Pompa?»

■ di Anna Tarquini / Roma

L’INTERVISTA

Sì alla commissione:
così com’è al Copaco
chiunque può dire
di tutto e loro
si bevono tutto...

Esiste dal 1977
con 8 parlamentari
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